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In piena crisi il gruppo doroteo 

PICCOLI MINACCIA 
LE DIMISSIONI 

Nuovo rinvio della riunione della corrente — Duro attacco di 
Moro alla segreteria del partito e ai socialdemocratici, men
tre le sinistre chiedono un « cambiamento di guida » nella DC 

Dopo l'improvviso rinvio 
éella Direzione democristia
na. il travaglio al vertice 
dello « Scudo crociato » con
tinui a impegnare non solo 
il gruppo doroteo — sul 
quale spira in questi giorni 
Jl venticello della Domus 
Mariae —, ma tutte le mag
giori componenti del partito. 
AUa riunione della corrente 
dorotea hanno parlato ieri 

i maggiori esponenti — Pic
coli, Colombo e Andreot-
ti —, in una sarabanda di 
mosse tattiche che ha mes
so in mostra comunque il 
punto critico cui è giunta la 
situazione. La riunione è sta
ta rinviata a lunedi; Piccoli, 
a quanto sembra, si è allon
tanato dalla sala sfoderando 
nuovamente la minaccia di 
dimissioni, come espediente 

Con i voti del PCI, PSI e PSIUP 

Sindaco socialista 
rieletto a Viareggio 

I k obbandonano la seduta dal Consiglio - La pre
cedente giunta di sinistra si ora dimessa dopo il 

voto negativo sul bilancio 
VIAREGGIO. 17 

Il compagno Renato Berchielli del PSI è stato rieletto ; 
sindaco di Viareggio con i voti dei 19 consiglieri del PCI. del . 
PSI e del PSIUP. Hanno votato scheda bianca i consiglieri ; 
del MSI e del PLI mentre non hanno partecipato alle opera- . 
skmi di voto tutti i membri del gruppo de. ; 

H compagno Berchielli aveva ricoperto la carica di sindaco • 
di Viareggio dalla costituzione, nel novembre scorso, di una ; 
giunte di sinistra. Ano aJ 30 agosto quando in sede di vota- ; 
firtwf di bilancio l'amministrazione minoritaria di sinistra non . 
ottenne la maggioranza e si dimise. ; 

Fin dalla sua costituzione la giunta aveva tenuto un atteg- . 
giamento di apertura verso la DC al fine di costruire una ; 
nuova maggioranza su un programma qualificante. • 

A queste posizioni la Democrazia cristiana aveva sempre Z 
opposto un rifiuto nel tentativo di tornare alla direzione del ; 
comune insieme ai socialisti. -

Questo atteggiamento il partito di maggioranza relativa lo ; 
ha tenuto anche ieri sera abbandonando l'aula consiliare -
al momento della votazione. Z 

Dopo l'elezione, il compagno Berchielli ha chiesto anche -
la collaborazione della DC ed al fine di raggiungere una posi I 
tiva convergenza sul programma concordato da PCI, PSI e • 
PSIUP, la seduta è stata aggiornata senza passare all'eie- . 
•ione degli assessori. Z 

Il consiglio comunale di Viareggio * composto da 40 con- -
siglieri di cui 16 della DC. 13 del PCI, 5 del PSI, tre del : 
P U ed uno ciascuno del PSIUP. del PSU e del MSI. 

Senato 

Il governo responsabile 
della crisi di Trieste 

La grave degradazione economica della città 
denunciata dai compagni Sema (PCI) e Alba
rello (PSIUP) - Concrete indicazioni per la 

ripresa dei cantieri 
LA crisi economica che sem

pre più v» stringendo Trieste 
è stata Analmente discussa al 
Senato. Diclamo finalmente, 
perché le interpellanze e le 
Interrogazioni presentate dal 
compagno SEMA singolar
mente e da questi e ALBA
RELLO (PSIUP) insieme han
no atteso mesi prima che il 
governo si decidesse a dare 
una risposta ai drammatici 
quesiti posti. 

SEMA ha innanzitutto rile
vato il progressivo arretra
mento economico della città. 
Riguardo alla cantierìstica — 
ha aggiunto — il governo ha 
sbagliato (l'Italia è scesa al 
nono posto nella graduatoria 
dei paesi costruttori di na
vi), soprattutto a Trieste, 11 
cui cantiere, il S. Marco, è 
stato posto in liquidazione: il 
che significa disoccupazione 
per molti operai triestini, emi-
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grazione, fame, prospettive al
le quali essi recisamente si 
rifiutano di accettare come 
Inueluttabili. 

Sema ha quindi trattato del
la questione dell'Italcantieri 
di Monialcone, che, nei me
si scorsi, è stato al centro di 
una vertenza sindacale aspra, 
volutamente esasperata dalla 
direzione aziendale — ha det
to l'oratore — con il provo
catorio rifiuto di accogliere le 
legittime rivendicazioni del la
voratori. I danni che ne sono 
derivati ai lavoratori e alla 
azienda sono stati ingenti, e 
Sema ha detto che « è legit
timo il sospetto che l'ottusa 
e immotivata resistenza dei 
dirigenti alle richieste sinda
cali sia dipesa dalla volontà 
di favorire, con la paralisi del
l'azienda, determinate impre
se appaltanti e concorrenti, 
sospetto questo che è avva
lorato dai ben noti legami che 
intercorrono fra esponenti del
le imprese pubbliche del set
tore cantis«3tico e talune im
prese private». Ha cihesto 
perciò che si accertino le re
sponsabilità e si colpiscano, 
se del caso, eventuali dirigen
ti disonesti. 

ALBARELLO (PSIUP) ha af
fermato, fra l'altro, che una 
delle ragioni principali della 
crisi economica di Trieste e 
del Friuli Venezia Giulia è 
costituita dalla esistenza delle 
servitù militari (di esse s'era 
occupato in altra seduta il 
compagno Sema, riguardo a 
Muggia) e da installazioni mi
litari che rischiano di pregiu
dicare anche i traffici con la 
Jugoslavia. 

Il sottosegretario SCARLA 
TO (Partecipazioni Statali) ha 
difeso la linea del « riassetto 
cantieristico», ed ha attribui
to ai « ripensamenti » dei sin
dacati la colpa se a Trieste 
non è stato portato a termine 
il piano di trasferimento degli 
operai del S Marco, in altre 
imprese IRI della zona. 

SEMA si e detto insoddi
sfatto della risposta, che a suo 
avviso contiene dati e noti
zie erronei: né vale richiamar
si — per coprire le inadem
pienze governative — ad ac
cordi stipulati con i sindaca
ti, accordi che sono tuttora in
soddisfacenti come dimostra
ne le grandi lotte sindacali di 
questi giorni e le manifesta-
aioni unitarie indette da CGIL, 
CISL a UIL per sollecitare la 
attuazione del secondo plano 
CIPE. Ha chiesto, poi, eh* 11 
governo si taccia promotore 
verso la Jugoslavia per dirot
tare sul S. Marco commesse, 
dato che i cantieri Jugoslavi 
sono attualmente oberati da 
un grande carico di lavori. Se
ma na infine protestato contro 
il rifiuto opposto alla sua sol
lecitazione par una inchiesta 
suiritalcantleri di Monfalco-
ne. Anche Albarello si è detto 
insoddisfatto. 

per ridurre alla ragione l'ala 
che fa capo al ministro del 
Tesoro. Contro la segreteria 
della DC si è mossa ieri, 
però, non soltanto la fronda 
dorotea, ma anche tutta la 
sinistra. « Forze nuove > (Do-
nat Cattin) ha chiesto pub
blicamente un « cambiamen-
to di fluida >; la Base, con 
lina lunga nota, ha rilevato 
che i rapporti « all'interno 
del partito sono ormai inso
stenibili » e che occorre per
ciò un • cambiamento di ge
stione e di politica ». Moro 
ha contrapposto alla linea di 
condotta della segreteria de 
un ponderoso documento che 
ha l'aria di voler costituire 
una piattaforma politica non 
solo per il blocco di sinistra, 
ma anche per forze (fanfa-
niaoe, tavianee, di parte dei 
dorotei) che partecipano at
tualmente alla gestione del 
partito, sebbene in condizio
ni di precarietà. 

11 prossimo confronto nel
la Direzione de potrebbe ave
re conseguenze rovinose per 
l'incerto equilibrio sul qua
le si regge da mesi l'attuale 
segreteria. Si è dunque esau
rita la fase di Piccoli? Ieri 
U wfretario della DC ha 
pronunciato un interveni» di 
scarso i m p t n f c tendendo so
prattutto a sfumare le pro
prie posizioni. La sostanza 
appare tuttavia ancora una 
volta quella di un ancorag
gio dogmatico a una soluzio
ne quadripartita per il go
verno, in mancanza della 
quale dovrebbe ritornare sul
la scena il sempre incomben
te ricatto delle elezioni an
ticipate. Colombo ha teso, 
col suo discorso, a distin
guersi da Piccoli soprattut
to su quest'ultimo punto; 
And reotti ha invece tenuto 
ad escludere la prospettiva 
di un governo DC-PSI. Il pre
sidente del Consiglio Rumor 
ha evitato di pronunciarsi, 
ed è stato zitto. 

Secondo il documento 
pubblicato dai moroteì in 
perfetta sincronia con la cri
si della corrente dorotea, il 
ritorno al centro - sinistra 
dovrebbe avvenire « nette' 
condizioni oggi possibili », 
L'iniziativa per il quadripar
tito deve essere cioè « since
ramente perseguita », senza 
però eseludere « forme par
ziali di ripresa della colla
borazione tra le forze effet
tivamente disponibili », al 
fine anche di « evitare la pe
ricolosa scorciatoia delle ele
zioni politiche anticipate ». 
Pur nella cornice contraddit
toria di un rilancio della for
mula del centrosinistra, è 
evidente in questa imposta
zione la preferenza nei con
fronti della componente so
cialista. Preferenza che ri
sulta poi rafforzata da un at
tacco aperto alle posizioni so
cialdemocratiche, repubbli
cane e dorotee. Moro respin
ge l'alternativa « quadripar
tito o elezioni », e rileva che 
« ristrettì » ambienti tentano 
< una forzatura » del dibat
tito politico, < immaginando 
che da essa possa derivare 
un arretramento della poli
tica di centrosinistra, una 
sr;o/fa a destra più o meno 
mascherata ». Secondo i rao-
rotei, questa sarebbe la ipo
tesi del « blocco contro bloc
co », in condizioni più difficili 
e drammatiche. La spinta al 
superamento del centrosini
stra — osservano — si farà 
tanto più forte quanto più il 
dibattito « si isterilirà su pre
giudiziali talvolta artificiosa-
mente costruite » (altro ri
ferimento alle posizioni so
cialdemocratiche)- In pole
mica con La Malfa, Moro os
serva che è assurda l'affer
mazione t secondo la quale 
valido interlocutore della po
litica di centrosinistra sareb
be n*Ua tua globalità solo il 
partito repubblicano, mentre 
nel PSI lo farebbero solo gli 
autonomisti e nella DC solo 
la maggioranza che sostiene 
l'on. Piccoli ». A Piccoli, in
fine vengono imputati ten
tennamenti e • miracolisti
che fughe in avanti in un 
senso o nell'altro ». I moro-
tea, in polemica con l'attua
le gestione del partito, affer
mano che la politica de deve 
essere proposta « con auto 
revolezza e prestigio ». E' 
una richiesta di dimissioni? 

Quanto al resto, vale la 
pena di rilevare in primo luo
go una polemica tra Avanti.' 
e socialdemocratici circa gli 
orientamenti del Quirinale 
sulla durata dell'attuale le
gislatura e sull'eventuale 
scioglimento anticipato delle 
Càmere. Il giornale sociali
sta ieri aveva raccolto alcu
ne indiscrezioni circa una in
clinazione da parte di Sara-
gat t per la seconda delle 
ipotesi contenute nella linea 
Piccoli » (eleiioni anticipa
te) . Al pur cauto accenno 
del commentatore politico 
socialista ha riservato ieri 
tera una replica stizzosi 
l'on. Orlandi, definendo l'af
fermazione deWAranti.' «pre
testuosa e irriguardosa ». 

C. f. 

Dalla Mitra redattale 
PALERMO. 17 

Tutti i lavoratori di Palermo 
hanno stamane espresso la loro 
attiva solidarietà agli studenti 
del Secondo Istituto Tecnico per 
geometri che giorni fa sono ri
masti vittime dell'aggressione 
della polizia mentre manifesta
vano per imporre alrettenzione 
dell'opinione pubblica e delle 
autorità le catastrofiche condi
zioni della ter» scuola. I lavo
ratori di tutte le categorie in
fatti si sono astenuti dal lavoro 
per un quarto d'ora rispondendo 
cosi all'invito delle tre confede
razioni de llavoro e numerose 
e folte delegazioni hanno parteci
pato ad un corteo organizzato 
dai mille giovani del «Secondo 
Geometri », 

In un manifesto della CGIL. 
della CISL e dell'UIL affisso 
ieri per le vie di Palermo, i sin
dacati affermano che. se si cre
de di poter soffocare la giusta 
protesta degli studenti con i 
manganelli e con la violenza po
liziesca. < la lotta unitaria di 
studenti e lavoratori si estende
rà perché la scuola ed il lavoro 
siano accessibili a tutti e siano 
gratuiti i libri e i trasporti, per 
le case popolari, t'acqua, 0A 
sgravi fiscali sui redditi di lavo
ro ed il blocco del carovita, 
per l'eliminazione del sottosala-
no e. in definitiva, per migliori 
condizioni di vita ». 

Intanto, assistiti da un colle
gio di medici, otto studenti di 
Cangi in provincia di Palermo 
effettuano da due giorni uno 
sciopero della fame per richia

mare l'attenzione delle autorità 
sulla necessità di istituire nel 
paese la terea classe della « ra
gioneria ». una sezione distac
cata dell'Istituto tecnico com
merciale di Cefalù. Uno di essi 
è stato ricoverato ieri in ospe
dale e versa in gravi condizioni. 

Una settimana fa 11 provvedi
tore agh studi della provincia 
di Palermo avena fatto sapere 
a 35 studenti che aveva regoUr-
Rtoater'prese*»* J» domanda 
per rwriàÉDOe et tèrzo anno e 
che non * possibile istituire ta
le ciasse poiché l'amministra
zione provinciale non fornisce 
sufficienti garanzie per il paga
mento dell'affitto dei locali per 
le lezioni. 

a. I. 

UNIVERSITÀ 

SI TENTA IL RICORSO 
A MISURE «PROVVISORIE» 
Un progetto di legge presentato ieri al Senato - Per il 1969 si ter
ranno ancora i concorsi a cattedra con i vecchi criteri - Nuove possi

bilità di accesso all'Università 

Il governo e la politica della casa 

Non Gava un ragno dal buco 

Sui problemi della sicurezza europea 

Kardelj e La Pira 
su «Rinascita» 

Sull'Ateneo il pericolo di una paralisi completa 

Napoli: un policlinico 
tutto per i «baroni» 

Enorme sviluppo della popolazione universttaria - Piano sistematico di «dl-
SfregaziMe» delle sedi • La facoltà di lettere nei locali del tabacchificio 

Ai questionari paralleli di 
Rinascita e della rivista del 
Partito socialdemocratico tede
sco Die Neue Gesellschaft sul
la sicurezza europea e sulla pos
sibilità della convocazione di 
una conferenza fra tutti gli Stati 
d'Europa ha risposto — le sue 
risposte vengono pubblicate sul 
n. 26 di Rinascita, in edicola 
da ieri — Edvard Kardelj. del 
Consiglio della Federazione Ju 
goslava. 

Kardelj rileva, fra l'altro, che. 
« suo avviso, una Conferenza 
sulle sicure»* europea, ed 
eventualmente anche « altre isti
tuzioni specializzate di questo 
genere ». potrebbe < costituire 
un nuovo e utile foro paneuro
peo ». 

Un tale meccanismo di sicu
re*.!* europea — aggiunge Kar
delj - e sarebbe indubbiamen
te un apporto all'ulteriore svi
luppa del meccanismo delle Na-
tioni Unite sul piano della rea
lizzazione delle finalità basilari 
a dei compiti di questa organis
zazione mondiale, vale a dire 
del consolidamento della pace 

mondiale e della sicurezza col
lettiva nel mondo », nella pro
spettiva del superamento della 
politica dei blocchi. « Il ricono
scimento della presente realtà 
europea — rileva ancora Kar
delj — rappresenta un momen
to determinante del processo 
distensivo in Europa >. Soltanto 
il riconoscimento di due sovrani 
Stati tedeschi « creerà le condi
zioni affinché la "questione te
desca" diventi cosa dei tede
schi ». 

Rinascita pubblica anche un 
intervento del prof. Giorgio La 
Pira, ex-sindaco di Firenze e 
presidente della Federazione 
mondiale delle Città gemellate: 
< penso — scrive fra l'altro La 
Pira - che oggi si debba riaf
fermare la necessità storica e 
politica che. per l'unità, la sicu
rezza e la pace dell'Europa e 
del mondo, sia mutato in stato 
diritto lo stato di fatto tedesco: 
cioè, sia riconosciuta la esisten
za di due Stati tedeschi; la esi
stenza di Berlino ovest come 
"città-ponte" fra le due Ger
manie e siano riconosciute le 
frontiere attuali con la Polonia». 

Alcuni provvedimenti di 
< carattere provvisorio » sul
l'Università sono stati propo
sti da de, socialisti e social
democratici. con un disegno 
di legge depositato ieri al Se
nato. Sia i presentatori del 
disegno di legge. Codignola 
(PSI). Carraro (DC) e Jan-
nelli (PSU). che il ministro 
Ferrari-Aggradi sostengono 
che non si tratta d'uno « stral
cio del provvedimento orga
nico di riforma ». 

Il primo articolo che riguar
da l'accesso all'Università, ri
produce in effetti le norme 
approvate in proposito dalla 
commissione istruzione del Se
nato. dove è tuttora in corso 
il dibattito sulla « riforma » 
governativa. 

E' prevista infatti la possi
bilità di accedere a qualsiasi 
facoltà universitaria per i 
diplomati degli istituti secon 
darj che hanno durata quin
quennale. I diplomati di isti 
tuti di durata quadriennale 
potranno iscriversi all'Univer
sità soltanto dopo aver fre
quentato «con esito positivo. 
un corso annuale, con carat
tere secondario, propedeu
tico ». 

Si stabilisce inoltre l'esone
ro dal pagamento delle tasse. 
ma solo per gli studenti cho 
già fruiscono dell'assegno di 
studio. 

L'art. 2 del disegno di legge 
consente allo studente di pre
disporre un piano di studi «di
verso da quelli previsti dagli 
ordinamenti didattici in vigo
re », purché < nell'ambito 
delle discipline effettivamen
te insegnate e nel numero di 
insegnamenti fìssati dal Con
siglio di facoltà ». Non solo, 
ma il piano deve essere « sot
toposto all'approvazione del 
Consiglio di facoltà ». 
Vengono inoltre sbloccati per 
il 1969 i concorsi per le 
cattedre universitarie e gli 
esami di bilitaazione alle libe
re docenze, che sì terranno 
dunque secondo i vecchi cri
teri. 

Alcune norme provvisorie 
riguardano gli incaricati e 
gli assistenti. Gli incarichi di 
insegnamento conferiti per il 
1968-69 e il 1969-70 sono pro
rogati di un anno. E' abroga
ta infine la norma che condi
ziona la permanenza degli as
sistenti al conseguimento del
la libera docenza. Intanto, il 
« Comitato di collegamento fra 
le assemblee e le associazioni 
degli assistenti, professori in
caricati e ricercatori univer
sitari » ha deciso di < ripren
dere l'opera di mobilitazione 
di tutte le forze che sono im
pegnate per una radicale ri
forma dell'Università ». 
Una € Conferenza nazionale 
per la riforma universitaria » 
viene Indetta per il 30 ottobre 
a Roma. 

Dilla Mitra 

NAPOLI, ottobre 
L'ateneo napoletano si pre

senta alla ripresa autunnale 
in condizioni tali da far ri
tenere che sia ormai immi
nente quella paralisi comple
te, ohe da tempo, del resto, 
vanno annunziando le forse 
vive deU^nfrersità (docenti 
subalterni, una minoranza dei 
professori e studenti). I mo
tivi detta drammatica crisi 
sono, all'incirca, gii stessi che 
hanno portato tutta l'universi
tà iteuens in una situazione 
insostenibile, aggravati però 
de condizioni particolari, da 
scelte abaghate di politica uni
versttaria e cittadina, dall'in
sipienza di chi regge l'ate
neo, dalla voracità dei fami
gerati • baroni » solleciti sol
tanto di accrescere quanto 
possibile 4 loro già consisten
ti guadagni. 

Anche a Napoli, conte e più 
che nelle altre sedi, la popo
lazione universitaria si è enor
memente sviluppata negli ul
timi anni. L'amo scorso gli 
iscritti erano complessivamen
te 43.637, quest'anno si è su
perata con ogni probabilità la 
quota cinquantamila. Questo 
straordinario sviluppo ha po
sto, naturalmente, difficili pro
blemi di adeguamento com
plessivo dette strutture uni
versitarie a una realtà radi
calmente diversa da quella 
del passato, sul piano degli 
indirizzi didattici e scientifi
ci e degli organici (per circa 
cinquantamila studenti vi so
no a Napoli 210 professori di 
ruolo): tutti problemi, questi, 
che sul piano nazionale sono 
tutt'aatro ohe risolti. A Napo
li, per di piti, si è posto in mo
do addirittura drammatico il 
problema della sede, visto ohe 
l'università aveva a disposizio
ne, fino a pochi anni fa 
(adesso la situazione è legger
mente cambiata, ma in peggio, 
come vedremo) gli stessi lo
cali dell'inizio del secolo, cioè 
una serie di edifici formanti 
un unico complesso fra il cor. 
so Umberto I e via Mezzocan
none. Alcune facoltà avevano 
sedi a parte (Architettura, 
Economia e Commercio, Agra
ria). 

Si trattava quindi di co
struire una nuova sede, aven
do presenti le indicazioni or
mai ovvie in fatto di edilizia 
universitaria, e soprattutto 
l'ormai indÉaousaa riorganiz
zazione su basi dipartimenta
li in luogo delle vecchie e su
perate facoltà. Si è seguita 
una strana completamente op
posta: anziché impostare e 
realizzare un programma che 
tenesse conto di tali esigen
ze, e arrivare quindi a una 
nuova sede universitaria uni
taria e modernamente attrez
zata, nella quale potesse ave
re un senso la ricerca inter
disciplinare, sì è accentuato 
il processo di disgregazione 
della vecchia sede, con prov
vedimenti assurdi o di carat
tere prettamente speculativo. 

La più scandalosa di que
ste scelte è quella relativa al* 
la nuova sede del Policlinico: 
nonostante la vivacissima re
sistenza delle forze universi
tarie e politiche avanzate, si 
è infatti deciso di fare del 
nuovo Policlinico — anziché 
un centro avanzato di ricer
ca — un gigantesco ospedale 
con tremila letti. Il nuovo 
complesso, ormai in fase di 
avanzata costruzione, costerà 
un numero enorme di miliar
di e, soprattutto, renderà a 
poche persone alcuni miliar
di all'anno. Sarà, infatti, co
me l'attuale Policlinico (ma 
più grande), un ospedale nel 
quale i malati dovranno pa
gare delle rette che, in buo. 
na parte, detratte cioè le nor
mali spese di gestione, fini
ranno nelle tasche dei diret
tori delle cliniche, i « baroni » 
appunto, quasi tutti, natural
mente, legati a filo doppio al
la classe politica dominan
te (non è certamente un caso 
che nelle ultime elezioni ce 
ne fossero molti candidati nel
le file della DC). 

Si è poi portato avanti un 
piano sistematico di disgrega
zione delle sedi, con scelte 
spesso addirittura risibili, co
me quella di trasferire la Fa

coltà di Lettere nei locali di 
un ex tabacchificio. 

L'Università di Napoli, in
somma. si presenta come un 
organismo pletorico e anti
quato, percorso da crepe pro
fondissime che nessun inter
vento di superficie riuscireb
be a mascherare. Dal punto 
di vista edilizio non si può 
nemmeno parlare di « univer
sità »: ci troviamo di fronte, 
infatti, a sedi disseminate per 
tutta la città, dall'antico cen
tro storico all'estrema perife
ria. La possibilità di tenere e 
frequentare le lezioni è ridot
ta al minimo o è addirittura 
puramente teorica. 

Nelle facoltà scientifiche si 
ha un'altrettanto grave caren
za di laboratori e attrezzatu
re. sistamati comunque, quan
do ci sono, in locali scomo
di e insufficienti. I professo
ri, anche in queste facoltà che 
hanno avuto uno sviluppo im
pressionante per numero di 
iscritti, sono gli stessi di mol

ti anni fa. La Facoltà di Scien
ze ad esemplo, è passata In 
pochi anni (dal 1960-61 al 
1968-69) da 2430 iscritti a 6899, 
conservando praticamente le 
strutture che aveva trentanni 
fa. La richiesta della Facoltà 
affinché fossero conferiti M 
nuovi incarichi 4'insegnamen
to è stata respinta quasi com
pletamente dal ministro, che 
di nuovi incarichi ne he 
concessi solo quattro. In ri-
sposta la facoltà ha fatto se-
pere che se il ministro man
terrà questa posizione, essa 
« sarà costretta a proclamare 
la sua impossibilità di funzio
nare ed a chiedere al retto
re di non dare inizio ai cor
si ». Non è un caso limite: an
zi si può pensare che se ugua
le decisione non è stata prese 
dalle altre facoltà è solo per
ché la maggior parte dei pro
fessori non si dimostra trop
po interessata al probla 

Felice Piemontese 

La centrale è in Sicilia 

La mafia spaccia 
250 miliardi 

di droga all'anno 
Lo afferma una relazione della Commissione parla
mentare d'inchiesta sulla mafia - La via degli stupe
facenti verso New York e il Canada - Enormi profitti 

Le mani
festazioni 
del partito 

OGGI 
Firenze: Cossutta 
Torino: Minucci e Modica 
Lecce: Reichlin 
Siracusa: Macaluso 
Macerata: La Torre 
Aocadn (Foggia): B. Di Vit

torio 
Taranto (Italsider) : D'Iooo 

lito 
Cesenatico: Flamigni 
Palagiano (TA): Galatone 
Ter'.izzd (Bari): Gramegna 
Valenzano (Bari): Giannini 

Oggi a Crema si svolgerà 
un convegno provinciale de 
gli operai comunista al quale 
sono interessate le due Fede
razioni della provincia (Cre
ma e Cremona). 

DOMANI 
Caserta: Berlinguer 
Avezzano: Bufalini 
Bergamo: Colombi 
Varese: Di Giulio 
Terni: Ingrao 
Milano: G. C. Pajetta 
Maglie (Lecce): Reichlin 
Martina Franca (TA): Ro

meo 
Ginosa di Puglia: Bracci-

Torsi 
Nettuno: Ciofl 
Alghero: Cardia 
Imola: Gualandi 
Viottola (TAì: Giannuzzi 
Or v ie to : Fabbri ai 
Noci (Bari): Papapietro 
Roma - Tiburtino: Perna 

LUNEDI' 
Salerno: Berlinguer 
Forlì: Cavina 
Melegnano: G. C. Pajetta 
Barletta: Verdini 

MARTEDÌ' 
Roma - Montesacro: Cossutta 
Carpi: Borghini 

MERCOLEDÌ' 
Napoli: Minucci 
Brindisi: Tedesco 

Domani a Udine si svol 
^erà una manifestazione re 
Rionale unitaria « Contro la 
Nato e contro lo servitù mi 
litari ». Per il PCI parlerà 
il comiragno Umberto Ter
racini. 

Droga per oltre 2-30 miliardi 
di lire viene smistata in Ita
lia, ogni anno, per i mercati 
degli Stati Uniti e di alcuni pae 
si europei. Il controllo dell in
tero smercio degù stupefacen
ti, dall'acquisto delle grosse 
partite contrabbandate sino 
alla distribuzione, è detenuto 
dalla mafla siciliana. Questi 
sono alcuni dati emersi dà una 
relazione sul tema « Mafia e 
traffico di stupefacenti > redat 
ta dalla « Commissione parla
mentare di inchiesta sul feno
meno della mafia ». 

La merce — secondo la rela
zione — arriva in Italia dalla 
Francia (facendo tappa di vol
ta in volta a Genova, Milano. 
Roma e Napoli) e passa nelle 
mani delle organizzazioni ma
fiose siciliane. Essa raggiunge 
quindi la Sicilia, quale base di 
partenza per l'America. Nel
l'isola la mafia ha una orga
nizzazione capillare della qua
le può efficacemente servirsi 
per l'invio della droga ai clien
ti americani da qualsiasi por
to o aeroporto italiano e sia 
per tenere i collegamenti con 
costoro. Messaggi convenzionali 
informano i mafiosi americani 
dell'arrivo della spedizione. Poi, 
nei porti statunitensi (principal
mente New York) o canadesi. 
la merce viene ritirata da fi
duciari dell'organizzazione. 

Grossisti, medi grossisti e 
spacciatori al minuto — affer
ma ancora la commissione — 
costituiscono i tre stadi prin 
cipali di distribuzione monopo 
lizzati dalla mafia che portano 
la droga nelle mani degli spac
ciatori al dettaglio e quindi 
dei tossicomani. I profitti rica 
vati dai mafiosi siciliani — si 
sottolinea nella relazione — nel 
traffico internazionale sono in
genti. considerato che il prez
zo di rivendita è di solito cin
que o sei volte quello di ac
quisto. Per queste ragioni la 
mafia monopolizza il commercio 
all'ingrosso della droga nelle 
zone di smercio degli USA. assi
curando con il concorso dei 
propri membri la continuità 
delle forniture, ma anche evi
tando che un eccesso di 
ce faccia cadere i prezzi. 

In nessuno dei settori del 
crimine — è detto ancora nella 
relazione — la mafia esprime 
la sua potenza come nel traf
fico internazionale di stupefa
centi. « Combattere il traffico 
di stupefacenti — prosegue la 
relazione della commissione par
lamentare — equivale a perse
guitare la mafia, immobilizzar-
la. 

Do Soragat 

i vincitori 

della «Giornata 

del medico» 
Con l'udienza al Quirinale 

hanno avuto inizio ieri le ceri 
monie celebrative della t Gior
nata del medico » che quest'an 
no ha per tema « Il medico nel 
la civiltà del lavoro ». 

In risposta ad un indirizzo 
di omaggio di Mario Missiroli, 
presidente del comitato promo
tore. il Capo dello Stato ha a-
vuto parole di apprezzamento 
per l'iniziativa. Sono stati quin
di presentati a Saragat i vin
citori dei premi < Rassegna me
dica >: prof. Giovanni Rubino 
di Torino, prof. Giovanni L'El-
tore di Roma, prof. Ezio Bor
gognoni Castiglioni di Roma, 
dr. Domenico Agrusta di Taran
to, dr. Benedetto Cerri di Ci-
vitacaitellana. la vedova del 
dr. Simone Simoni di Grosseto. 
dr. Carlo Molinari di Parma, 
prof. Giovanni Donadei di Cu
neo, dr. Attilio Stea di Mace
rata, dr. Cesare Tiengo di Ro
vigo. l'on. prof. Antonino Spi
nelli di Reggio C. dr. Bene
detto Farina di Enna e gli al
lievi delle scuole medie Amitis 
Manzini di Bologna e Fernando 
Bertucci di Roma. 

Trapani: grave 

sentenza contro 

un dirigente 

dei contadini 
TRAPANI. 17. 

Con una sentenza di notevo-
le gravità, il pretore di Trapa
ni ha condannato il compagno 
Orazio Nobile, presidente pro-
\ melale dell'Alleanza coltiva
tori, a cinque giorni di reclu
sione « per avere organizzato 
un corteo non autorizzato » in 
occasione di una protesta con
tadina nel maggio dello scor
so anno. 

Il pretore ha condannato il 
Nobile in base alle disposizioni 
fasciste dell'art. 18 del Testo 
unico di PS. respingendo l'ec
cezione di incostituzionalità sol
levata dalla difesa ed anche il 
parere del pubblico ministero. 
che aveva chiesto l'assoluzione 
del nostro compagno e poiché 
il fatto contestato non costitui
sce reato». A Orazio Nobile è 
stata concessa la condizionale. 

Il bollo 
si pagherà 

all'ACI 

o alla Posta 
Pagamento del e bollo > al

l'ACI o alle Poste, secondo la 
preferenza del contribuente: 
questa sarebbe la soluzione 
adottata dal ministro delle fi
nanze per risolvere la questio
ne della tassa di circolazione 
automobilistica senza costringe
re TACI a licenziare parte del 
suo personale dando al citta
dino la libertà di effettuare il 
pagamento ove preferisce (pos
sibilità importante nei piccoli 
centri, spesso molto lontani da
gli uffici dell'ACI). 

Questa soluzione — che sem
bra complicare ulteriormente le 
modalità di pagamento del bol
lo e che potrebbe risultare più 
costosa — non è stata per ora 
ufficialmente confermata dal 
ministero delle Finanze. 
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